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PROGRAMMA 

• * * " 

DESTINATO A PROMUOVERE E COMPARARE 
J METODI PER L’ INVENZIONE GEOMETRICA 



presentata 

A MATEMATICI DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

. . . » . „ • • - ‘ •' 

neW aprile del 1 83g. 
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-e di nuoto riprodotto nell' ottobre tegnente, era U gittata 
Ai alcune noterelle gioftificaoti. 
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PER LA PRESENTE RISTAMPA DEL PROGRAMMA . 



fìuù ti concordivi tludicuo iatius tlict injurias vìncer* ferendo, 
yuan* od total cottitnliontt »bin ulciteendo. Verum Cam palitn- 
lio noUra prò iy natia habelur, tiienlium prò confezioni crimi- 
ni!, et nuperam calumniam jam nota tegnitur contumelia, orn- 
ai no rupontkndum cit , ne nobiimitìptii deeat tideamur. 

Taylor - Apologia re. — Tramaci, t“l9. 

A Leu ni giorni dopo la pubblicazione del programma, 
un nostro giornale produceva innominato avviso , di non 
doversi tener conto del terzo quesito proposto , e co- 
sì espresso : Iscrivere in una data piramide triangolare 
quattro sfere , le quali si tocchino tra loro , e tocchino le 
facce della pimrnide ) perché più che determinato , ed 
impossibile : la quale sola combinazione di condizioni non 
congruenti, bastando a most.vre liniperieia geometr ica de- 
gli autori dell a \ viso , nessun ascolto fu però ad essi dato. 

Presentatesi in Accademia , nella prima tornata del 
passato agosto, alcune risposte al programma, credei con- 
veniente di prej>arare a’miei colleghi della classe matema- 
tica ciò, che poteva agevolare ad essi il giudizio a pronun- 
ziare su quelle risposte } e però lessi nella seconda tornata 
di tal mese alcune mie Considerazioni su i tre quesiti 
prop osti a premio , che saranno qui appresso pubblicate. 

Comparve allora dopo pochi giorni una risposta al 
programma , cioè a’primi due quesiti di esso j c pel terzo, 
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rivenendosi dall’erronea manifestazione a caso avventu- 
rala , si tacciava solamente per mal proposto , e però , a 
non perder tempo , si tralasciava , senza nè men degnar- 
lo di correzione . E siffatta scempia produzione non man- 
cò di chi fosse pari ad accoglierla , 

Rimasti ancor questa volta senza risposta , lascian- 
dosi al pubblico di giudicar del merito di un tal lavoro j e 
volendone assolutamente una coloro, che si dimostravano 
sì accaniti avverso un tal mio operato , che a dirla vero 
non credeva dovesse sì esacerbar ad essi la bile , pubbli- 
carono in terzo luogo una impropriamente detta prefa- 
zione all’ opuscolo già dimenticato. Ed in questa si di- 
sputava di metodi con franchezza incredibile \ e non pur 
de’ geometrici , a’ quali solamente io mi limitava nel pro- 
gramma ; ma tutti ad un tratto comprendendoli in un 
fascio , e di tutti dando giudizio in brevi note , e pe- 
sando nella loro rozza bilancia il merito degli antichi e 
de' moderni geometri , e se piò valesse Newton che Ar- 
chimede , e più de la Grange di quello : e quando man-r 
casse alcuna dramma a compiere la misura di loro auto- 
rità , non mancavano d’ improntarla da taluno anoni- 
mo autor moderno , che a qualche loro collega 1’ aves- 
se comunicata in secreto . Ed è degno di particolare av- 
vertenza trovarvisi spesso attribuito a sommi matematici 
ciò , che mai poterono pur immaginare ; poiché con- 
trario alla lor mente, e ad ogni ragion geometrica : e non 
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dee far però maraviglia , se ancor a me si faccia dire nel 
programma, talune cose, che non solamente non le pensai 
giammai ; ma che anzi vi ho dimostrato un intendimento 
tutto diverso . Che però io non trovo miglior espediente, 
per mostrare al pubblico la falsità di sì impudenti asser- 
zioni, che quello di riprodurre , senza il minimo cambia- 
mento , il programma stesso , permettendomi solo aggiu- 
gnervi qualche nuova uoterella , indicandola con lette- 
ra, e ponendole insieme in ilo* del medesimo : ed abban- 
dono dopo ciò questa faccenda troppo troppo puerile al- 
I' imparziale giudizio del pubblico, pel cui rispetto sola- 
mente mi sono questa vòlta indotto a scrivere . 

Una cosa rimane a me tutta propria , ed è di to- 
gliere a que spontanei contraddittori al programma o- 
gni sospetto , che io avessi voluto con questo gettar loro il 
guanto di una disfida j il che non so persuadermi ancora 
eh’ essi potessero di buona fede pensare; e m’induco piut- 
tosto a credere , che ponessero ciò innanzi ad iscu$are il 
loro mal animo , e forse mi si permetta dirlo , per 
prendere occasione d ’ inclansccre ìmtmcUiis, Ed in ve- 
ro qtial motivo poteva mai indurmi a discendere a si- 
mile bassezza ? Non sono io forse alla fine di mia lun- 
ga carriera , essi nel principio, o stazionar} a mezzo il cor- 
so ? Non tengo io forse , ed ho sempre tenuti , da che co- 
minciai a professar le Matematiche , e sono gli anni pa- 
recchi , i primi gradi a’ quali u# uomo di mia classe pos- 




i v 



Dichiaraz'tmc 




sa aspirare , 5 nza che mai gli avessi dimandati , e mol- 
to meno brigati ? Non sono io , che ho istruiti , e pro- 
mossi tanti , che ora con dignità seggono in cattedre , o 
in accademie , il che non possono , senza impudènza ed 
ingratitudine , negare coloro stessi che ora conduconsi 
con tanta indecenza ? Non sono io che ho cercato e cerco 
esimermi da nuovi incarichi , e nuove commissioni , che 
avrei potuto ben conservare , se avessi voluto , facendo 
ciò tornare a loro vantaggio j c che con mìo dispendio mi 
sono anche adoperalo a far acquistare riputazione e no- 
me a coloro, che cercano spingersi nell’ ardua carriera di 
professar le Matematiche , pubblicando anche talvolta a 
mie spese qualche loro lavoro ? Qual ragione sufficiente 
avrei dunque avuta ora, che cerco assolatamente chiudere 
la mia carriera , di uscire in mezzo a sfidare i miei con- 
cittadini coltivatori della stessa mia scienza , per volon- 
tà di demeritarli ? Il mio unico scopo è stato ed è , il ri- 
peto , per tentare se mai fosse possibile di far terminare 
tante vane dispute su’ metodi in Geometria , che assai 
pregiudicano a’ progressi delle Matematiche , ed alla buo- 
na istituzione in esse , che di giorno in giorno va pres- 
so noi decadendo . Nè vi sarà alcuno cortamente tra’ miei 
coih ghi , che oserà in ciò smentirmi , osservando quanta 
sia ora la difficoltà di provvedere gli stabilimenti d’ istru- 
zione di buoni professori di Matematiche , mentre pri- 
ma se ne abbondava ; ed il vedere quanta sia la po- 
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chezza di conoscenze matematiche di coloro , cho agl 5 
esami a gradi accademici prèsso la R. U. degli stuilj 
al presentano , o ad altri per 1’ esercizio di professioni , 
che delle Matematiche abbisognino , sebbene elementa- 
rissimi , e tali al certo , che un tempo non avrebbero da-» 
to alcun pensiero a’ più mediocri allievi di nostre seno-» 
le . E sono d’ ordinario coloro , che da taluna delje at* 
tuali vengono pieni di orgoglio, e poveri di scienza , van- 
tando sublime isti lozione , p disprezzando 1’ antica sen- 
za conoscerla , che veggonsi ignorare fin le nozioni più 
comuni , che non v’ ha giovine di prima istituzione con 
regolar metodo , che non conosca perfettamente . Di che 
credo inutile aggiugner particolari , non essendovi tra 
ubichi non ne convenga -> » . •• 

- J Io non ho più u'na scuola a me propria , eòtae P eb- 
bi fino al 1813 , essendone asciti non pochi , che , co- 
me ho detto, or tengono posti distinti , e che a quell’ epo- 
ca dismisi, non tanto per mancarmi il tempo di bene assi- 
sterla, che per non comparire soverchiameote avido, e com- 
promettere il mio decoro , facendo da esaminatore di co- 
loro stessi, che aveva prima istituiti ; giacché a quell’epo- 
ca nti ritrovava in tutte le commissioni di esami per pro- 
mozioni ad impieghi sì civili che militari. Lo so pur trop- 
po; Che ora da altri non pensasi a questo modo 3 ma io 
vissi in qoel tempore però errai Con gli altri miei coevi 
di allora : il imo errore fu perù» vantaggioso al pubblico 3 
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poiché nè sì usavano deferenze negli esami , nè si vedeva-* 
no in conseguenza di esse le pubbliche istituzioni del (in- 
verno depravale, ed andate a male. Non avendo dunque, 
una scuola, e volendo, per quanto a me potesse riesci re, 
cercar di rimettere in buon cammino l' istituzione , non 
seppi , col mio corto intendimento , vedere altro mezzo,; 
che quello di ricorrere al programma che proposi . Mi sa- 
lò forse ingannato , ma di buona fede , ed a mio non al- 
trui danno ; e senza offesa di alcuno de’ buoni professori, ; 
de’ quali non è interamente estinta presso noi la semen- 
ta , e che con me deplorano un falso sistema , che al- 
tri vogliono a forza di pompose , ed audaci parole soste- 
nere. Nè poi era questa la prima volta che io aveva ma- 
nifestate le mie idee , e tenuto lo stesso linguaggio di 
ora } e tra le altre noterò quella in coi pubblicai fin dal 
1 8aa , dopo averla presentata alla nostra Accademia , 
una dissertazione sul metodo in Matematiche , sulla 
maniera di scriver* e compilare gli Elementi di que- 
ste scienze , e sull' insegnamento delle medesime ; eh* 
avrebbero pur dovuto, i poco decenti risponditori al pro- 
gramma , degnarla di un loro sguardo , prima di spin- 
gerei a mal dire .‘Si avrebbe forse F* 'M' 00 * 
d’ incollerirsi allora , che non dovevasi adesso , perchè 
Ito proposte «d esercizio tre quistioni , volendo cosi an- 
che profittar* detta altrui ricerche ,, per compiere aign-, 
menti in nostra scuola utilmente , ■§ ripetuta "voli* trat-, 
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lati : ma a quel tempo, il decadimento non era ancor ginn* 
lo al segno di ora *, ed a’ buoni istitutori non si altera la 
bile perchè la scienza si rianimi } anzi ciò torna a loro conto 
ed essi il desiderano. Ed è ancora per siffatta ragione, che 
ho scelto per trattato della mia cattedra, nel prossimo anno 
di lezioni , il seguente : Disyiusitiones analylicat in me- 
thodos geometrico-algebricas . Si vorrebbe con ciò forse 
imputarmi , che volessi sfidare il pubblico napoletano per 
intero ? nò cetunoeu te il protesto, io non voglio che compie- 
re la mia carriera istruendo , e lealmente , non imposta- 

^ I • t ## 1 

rando, come se costuma da alcuni oggigiorno; io io gner- 
ra al falso ed erroneo metodo d’insegnare , e cerco di so- 
stenere e convalidare il buono, che un tempo ha prodotti in 
gran numero uomini distinti . Potrà, avvenire che , perle 
mie deboli forze, non riesca ; ma avrò fatto il mio debito, 
e meriterò se non lode , almeno di esser compatito da’ 
miei concittadini , Conoscendo , che dopo aver per tanti 
anni insegnato , e cercato promuovere in ogni modo 1’ i- 
stitozione matematica nel mio paese, per non veder poi 
distrutta ogni buona opera del Fergola , e de’ miei col- 
leghi , mi sono anche esposto ad esser martirizzato da 
coloro , che al presente fanno dell’ istruzione della gio- 
ventù mercato. 

Siffatta protesta , servirà anche di risposta alla trop- 
po avvanzata dimanda , del perchè io avessi limitata la 
ania proposta a' soli miei concittadini , Io non era si an- 
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dace da tentar tutta 1’ Europa : nè poi vedeva altrove 
quel bisogno , che scorgeva nel mio paese ; poiché anzi 
ben mi accorgo coltivarsi da per tutto , con sobrietà e 
giudizio , ogni metodo d’ inventare , e prodursi lavo- 
ri giudiziosi , da indicar veri progressi di nostra scien- 
za , non retrogradamento , Ma poteva darsi , ecco un 
altra sciocca sfuggita de’ contradditori al programma , 
che tra noi non si fosse trovato chi avesse potuto trattar le 
quistioni con l’analisi pura, alla quale non so perchè si pre- 
tende assolutamente che io miri f far torto ; ed allora come 
giudicare della prevalenza de’metodi ? Al che risponderò 
brevemente, col dire, che professo le Matematiche da ben 
quarant’ anni nel mio paese , e sono necessariamente in 
mezzo ad esse, e non ignoro perciò tutto quellq che le con- 
cerne; e quindi ben mi attendeva, da’contraddittori al pro- 
gramma, non una risposta d’ingiurie, che non sqno se non 
indizio di debolezza e di mal animo , ma una risposta 
giudiziosa. E poi io aveva però scelte quistioni a diver- 
se riprese trattate da sommi upmini , sul cui valore ne* 
metodi nop cadeva alcun dubbio ; e da questi più che da 
filtri avrei tratto, e trarrò materiale ubertoso pej parallelo 
che mi ho proposto , e clte prego ad attendere che |o e- 
sponga, e non giudicarmi alla cieca così senza conoscerlo, 
imitando up nostro conoiltadino, autore pur esso di alcune 
produzioni matematiche , alle quali mai alcuno rivolse Io 
Sgqajjloj.che cominciò una sua diatriba contro l’ Intendi^ 
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mento umano dei celebre Giovanni Locke, protestando- 
si di non averio letto ; d’immaginarsi però ciò che potes- 
se dire. 

Ma alle ragioni poc’ anzi accennate, e che mi avevano 
determinato alla scelta di queste tre quistioni , or posso 
con sicurezza aggiugnere , che mai altre si potevano me- 
glio prestare allo scopo prefìssomi , a cagione delle nuo- 
ve escogitazioni derivate dalle ricerche in esse fatte , 
*et»denti a rischiarare la loro natura , e quella de’ pro- 
blemi in generale ; e ad abbattere tutti gli errori , che 
nella risposta al programma si sono , per imperizia geo- 
metrica , propalati . Ed i moderni geometri ed analisti, 
che desiderano , come me , veri progressi delle Matema- 
tiche, e vi si adoprano con infinito studio , vedranno 
con piacere , e sorpresa , non pur d’ essersi adempito al 
primo quesito nel modo strettissimo dimandato } ma an- 
cora assegnata di quel problema nn elegante geometri- 
ca soluzione , non dipartendosi dagli stessi principi dal 
de la Grange adoperati , per semplicemente avviare la 
sua , che di tanta difficoltà in costruirla era stata giu- 
stamente riputata, da’ piò distinti' matematici . E si ve- 
drà pure , non senza gran soddisfazione , un problema 
si difficile , nel caso semplicissimo del triangolo e del cer- 
chio , esteso alle curve coniche ed al poligono iu genera- 
le , tanto con 1’ antica, che con la moderna analisi , sen- 
za dipartirsi dalla soluzione assegnata per quel primo ta- 
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so , riduccndone la costruzione all’ operazione geometri- 
ca la più elementare . Finalmente avvertiranno essi la 
proteiforme natura di tal problema , che con una singo- 
larità tutta propria, e stranissima , ne' diversi casi , sal- 
ta ad un tratto da determinato a più che determinato , 
e da questo ad indeterminato , senza nè raen passare 
]>el grado intermedio . E così da esso solamente potran- 
no i risponditori al programma , con più chiarezza ri- 
levare i loro errori manifestati sulla natura del terzo 
quesito . . 

ISè meno importanti , e grate a’ geometri dovran rie- 
scire le ricerche sul secondo quesito , di cui ne appari- 
ranno due eleganti soluzioni geometriche , ed una anali- 
tica ; e si vedrà da esse direttamente estesa la soluzione 
alle ellissi simili , oltre il gran numero di verità nuore 
ed importanti , alle quali le ricerche stesse hanno condoli 
to, e che arricchiscono sempre più il vasto campo, ed im- 
mensurabile della Geometria , e perciò difficile a percor- 
rerlo, senza un corredo di grandi conoscenze , e profon- 
do studio ed esercizio ; e quelle potranno utilmente ado- 
perarsi in altre ricerche affini. Finalmente da' tentativi 
già fatti osiamo promettere ancora del terzo problema una 
compiuta soluzione . Ed il ripeto, io spero che tante pe- 
ne che mi ho prese, e mi prendo, e le inquietudini ingiu- 
stamente , e da poca onestà prodottemi , saranno felice- 
mente coronate, dal veder una volta terminate le vane , e 
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sciocche dispute sulla prevalenza de metodi , e rimessa 
sul buon cammino presso noi 1’ istituzion matematica , 
che da pochi guastamestieri , per coprir loro ignoranza , 
si cerca depravare ... • • • > • 

Nulla bo creduto dover rispondere all’ altra insulsa 
proposizione, che non sia il mezzo da me adoperato con- 
ducente allo scopo prefissomi di comparare i metodi , e 
che da semplici problemi il progresso non si ottenga delle 
scienze matematiche,* poiché di risposta 1’ una e 1' altra 
cosa non ha bisogno . Ma pure mi piace qui di passaggio 
accennare , che non in altro modo pensò la R. A. delle 
Scienze di Parigi , per far terminare la lunga ed accanita 
qoislione sulle leggi della comunicazione del moto ; ed i 
programmi che propose ]>er gli anni i Ha4 e i8a6 contri* 
bnirono non poco all’ effetto da essa desiderato : e che gli 
Atti di Lipsia , quelli di Berlino , le Transazioni filo- 
sofiche , cc. , e le opere de’ sommi matematici , che o- 
uorarono il xvn° e xvm° secolo , tra le quali principal- 
mente quelle del Leibnitz , e de’ fratelli Bernoulii (*) , 

('] Gioverà qui notare il principio del /Yogramma pubblicato da Gìot. 
B>-ruouHi io Greninga sol 1697 , dirigendolo acutmtmu gin loia orbe flo- 
re ut mal ht natici! . » Cuoi compertum habeamut , nix qaitqvam l*u .quoti 
■» mogi! excitet generata ingeniti , ad moiiendum pud conduci* anqtudis 
* idrnfiw . guato difflcilium pariter . et utilium fuaeUumum.prvpo/inkmem ; 

' ■■gtiurum tnodationc , tanquam t ingoiare li qua alia- om. -ui- eeenhinie 
>e elorilatem ptrtenianl ; tibigue apud poetrritatem aeterna exlmanl monti men- 
ti la : tic me nihil grattai orbi malhemalic» faclurum evenivi , q usto li 
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sono piene di questioni proposte nel modo da me latto ; 

e che essi credettero così contribuire all’avanzamento del- 

/ 

le Matematiche ; e non s’ ingannarono. Sicché i contrad- 
dittori al programma non dovrebbonsi mostrare tanto 
annojati della mia proposta , alla quale nessuno gl’ im- 
poneva obbligo di rispondere , per dimostrarsi incivi- 
li } e potevano col loro abbandono far conoscere al pub- 
blico di poco curarla : il qmle ut le consiglio accetterò 
ben io per me medesimo , in caso di nuova Do)a , che si 
pensasse darmi j giacché non sono disposto a perdere in 
inutili polemiche quel tempo , che appena mi resta per 
adempiere a quanto ho promesso . Ed uniformando il fi- 
ne di questa mia dichiarazione all’ epigrafe che vi messa 
in principio, conchiuderò , come il Taylor la sua Apo- 
logia : . Iìes iprns exposui, peroratione non utar , ha- 
rum enim taedct . Nec si quidquani regesserint conlra- 
dictores , ulterius respondere necesse habebo. A contu- 
mchis nos semel vendicare , et jus et ratio postulai ; ul- 
terius non expedit. 



» imitando ejotmplum ianlontm etrorum Meesinsi , PaSCHaLU , FeuUTII, 
lì pratraiitn racemi* illiu» anonimi Aenigmali* Fiorentini ( V. Vi>iui . 
» alio renine , fui idem ante me fectmnl , pmeitantithmu hujui atei ane- 
li tyui* propomrrm aliquod problema , geo . Quasi lapide Lidio , sua* 
» betmodos MaMIEAdl . vira intendere , et , ti quid unturenl , nobueum 
» iimemiuùart potimi ; ut quitque suat exinie preme ri'- at laude* a nob‘* , 
» pubtiec id prcflenlibut , coneeyueretur . 
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PROGRAMMA , ec. 



Proponete problmata in pnbiieum non mrtl utìlHo. 
te, hae ( imi » ralione excitanlnr et acuuntw ingenia , a * 
taep* aliquid eruiturin icicniiae incremenlum, guai 
alioquin forte abiconditum marnimi . 

io. Bernouili Ad. Erudii. Lipe. an.1739. 



scienza del matematico non è riposta nella pura e semplice 
conoscenza delle verità che la costituiscono , ma in quella de’ meto- 
di di essa * e nel saperne valutar 1’ energia , ed a proposito adope- 
rarli . Nella scuola greca uno era il metodo d’ inventare , e però * 

• questo fu da que’ sommi geometri altamente approfondito e coltiva- 
to : e quantunque a noi ineno attivo ci sembri , che forse per quel- 
li era , non potendolo ravvisare in tutte le sue parti , e nel rappor- 
to che queste avevano ' ; fii però esso nello loro mani una potentis- 

>l* i*» .i - e. . i . ■ - • » * e J • *■’ * - 

1 Noi ignoriamo in qual modo essi classificassero i problemi , e ne determinas- 
sero la natura, prima d’ intraprenderne la soluzione ; in qual modo oe eseguissero 
la riduzione ; come ae distinguessero i casi, e le diverte soluzioni, di che abbiamo 
«hi.ro argomento dì doverne essere istruiti , anche per quelle che oorrìspondono 
alla radici or dette negative , come in una mia Memoria, che di breve presenterà 
alla R. Accademia delle Scienze, tarò rilevare, Assai poco sappiamo ilei modo co- 
me riducessero le foto soluzioni a que 1 tanti .luoghi , che si avevano appositamente 
preparati, tra quali il celebratiseimo delle tre , quattro , o più rette . {fon ci è per- 
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Programma. 

•ima leva per molte fcopdrte , Id quali con grande esattezza con* 
dotte a fine , apparìscon sempre da straordinaria chiarezza accompa- 
gnate ; e molte di esse sono pe' moderni come il mezzo da convali- 
dar le loro . La Geometria si mostra in quelle pura e senza velame ; 
e I' animo di citi le considera rimane pienamente soddisfatto c rischia- 
rato (&). Da ciò dee ripetersi , che odia scuola greca queste scienze 
camminassero con progressivo aumento , sebbene con quel [tasso mi- 
suralo , eh’ era proprio del metodo die adoperavasi , fino ad Apollo- 
nio ; dopo il quale esse restarono per alcun tèmpo stazionarie , pel 
cornun fato eh’ ebbe ogni dottrina . 

Ritornarono dopo secoli ad apparire tra noi italiani , e fino ai 
secolo xvu. codirossi da’ nostri maggiori il metodo stesso degli anti- 
chi , sebbene impeilèttissimo per essi ; e le opere di quelli si anda- 
vano grandemente ricercando, e studiavamo , e con molto impegno 
traducevausi , e lo perdute rest luivansi ; e la Geometria u ebbe nu- 
che nuovi vantaggi , priucipalineute nella scuoia del Galilei (t). 

Sorta la moderna Analisi , ed applicatasi alla Geometria , i mo- 
derni acquistarono sugli antichi la prevalenza per questa parte , di 
posseder due metodi , da procedere all’ invenzione geometrica : e con 
questo novello metodo più agevole ad apprendersi , più comodo , < 
più maneggevole , essi compensaronsi abbastanza delle risorse che 

- *'• • \ K* i * . ’ • 

venato , nè poniamo ancora indovinare bene cosa (base quel materiale artificio»*»*- 
mo fa' Portimi, tento otite per eaai nella iduiiooe de' problemi più difficili, dei qua- 
le ne fu autore Euclide ; e et mancano molte altre opere importanti dei loro Luog* 
Auoluto : che però la conoacenxa ebe noi abbiamo del loro metodo M» può essere 
obe «asti imperfetta ; t pur questa è valuta , ed è stata , presso qoe' moderni col- 
tivatori di eeao , un mezzo da tentare le ricerche più ardue in Geometrìa , e perve- 
nire anche ià dove non rieaciva l' Analisi moderna [a). 
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loro mancavano dell’antico (d). Ma educati anche in questo , ad esso 
sempre rivolgevano ; e le loro ricerche , sebben (atte con l’Analisi 
moderna , avevano vero sa por geometrico , e ricevevano dalla Geo- 
metria luce e conferma . Per tal modo progredendo la Geometria 
analitica , non solamente casa avanzavasi di molto , ma 1’ Analisi be- 
nanche . Nè vi sarà dii possa Degare , che moke ricerche importan- 
ti per la teorica delle equazioni debbano alla Geometria la loro o- 
rigine , ed il loro perfezionamento . Sommi uomini apparirono a que- 
st’ epoca felicissima per le Matematiche , in ogni angolo di Europa , 
che cosi conviene indicarli , nel gran numero che se ne ebbero , e 
tutti di merito distintissimo : e questi non si dipartirono mai dalla co- 
noscenza de’ due metodi ; che anzi esultavano allor quando , non o- 
stante 1’ energia dell’ Analisi moderna, lor potesse riesci re di convalida- 
re col metodo degli antichi qualche ricerca, che a quella puramente ap- 
partenesse (/). E di ciò molti tratti s" incentrano nelle loro opera , tra 
le quali , per disegnare le più prossime a noi , citerò solamente quel- 
le del marchese de T Hopital , de' fratelli Bernonlli , e dell’ Eulero. 
E questo ed il Cramcr portarono la moderna Geometria analitica al- 
1' apice di sua grandezza , accoppiando sempre la Geometria al me- 
todo analitico , che come strumento , e non come principale vi a- 
doperavano . 

I nuovi metodi sommatorj presero anche , com’è notissimo , 
dalla Geometria la loro origine ; e per convalidarne 1* esattezza , con- 
venne dimostrare che ad essa ritornavano ; sicché senza di questa a- 
vr ebbero mancato della veste di loro genuinità (g). La Meccanica stes- 
sa , • cominciar dal Newton principalmente , dovè alla Geometria t 
accoppiata sagacemente all’ Analisi moderna , i suoi progressi . Op»- 
ra classiche si videro venir firara in ogni genere di ricerche matema- 
tiche , sempre accoppiando e facendo andar a paro la Geometria , < 
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1' Analisi ; ed ogni nazione ebbe così una numerosa scuola di mate* 
malici , de’ quali continua divenne la sorgente . Finalmente questi 
medesimi progressi delle Matematiche , ed il ripiegar che incessante- 
mente facci asi verso un metodo , che più agevole rendeva» nell’ ap- 
prendimento , e nel maneggio , fece poco a poco aberrare dalla Geo- 
metria ; ed il metodo delle antiche scuole cominciò a coltivarsi e-, 
sclusivauientc da taluni , non però scompagnandolo dalla conoscen- 
za profenda della moderna Analisi nel che si distinse principalmen- 
te la scuola inglese, seguendo le orme segnate ad essa dall’ immoi - 
tal Newton ; e nel continente quella de’ Bernoulli , e 1’ Italiana . 
Nessuno' certamente ardiri dire , che il Newton , 1’ Halley , il Go- 
tes ,"ii Moivre , il Taylor , i Bernoulli , i Piccati , il Frisi , e tan- 
ti alili sommi matematici , clic fin oltre la metà del passato secolo 
produssero tanto innanzi i metodi della scienza che professavano , i- 
gnorassero la moderna Analisi , e fossero stati puri coltivatori del me- 
todo degli anliclii , coloro da cui questa riconosceva vantaggi mol- 
tissimi . Ma essa ebbe finalmente il suo corifeo nella persona del- 
F illustre sig. de la Grange , che dopo averla spinta per la parte istru- 
mentale tanto in là , quanto era mai possibile , segnandovi que’ li- 
miti' , che alcuno non ha potuto dopo lui sormontare ; quasi sde- 
gnando , che in quella parte ove era di ragione secondaria alla Geo- 
metria , dovesse necessariamente dipenderne , ed a questa servire , 
fece tutti gli sforzi per sottramela , istituendo una maniera di trat- 
tare i problemi geometrici , incastonandone i dati e ’l quesito in for- 
inole generali , dalla combinazjon delle quali , eliminando anche il 
bisogno delle figaro , dovesse risultarne quell’ equazione , che me- 
nasse alla risoluzione del problema . Egli stesso però non giunse 
mai , per gii ardui problemi che con tal metodo ebbe tentati , ad 
ottener questa desiderata equazioue in costruibil forma ; cd il suq 
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-gran nome fu ad altri occasione di mohi sforzi , e di molla perdita 
di tempo in riescimi t ed istituzioni di Geometria analitica similmen- 
te compilale si riderò dopo ciò comparire ’ . 

Noi non entriamo per ora a disceliare sul merito di questa novella 
analisi geometrica ridotta ad arte combinatoria , e che sommette la li- 
soluzione de’ problemi al metodo delle eliminazioni , il piò imperfet- 
to dell’ analisi moderno ; dal che può talvolta risultare ignoto il gra- 
do , e la natura del problema ebe vuol risolversi , se prima non sia- 
visi in altro modo provveduto , e che il metodo degli antichi , o il 
Cartesiano abbiano fatto quello riconoscere (*). Ma solamente fin da 
principio col Fergola ci dolevamo , che ciò tornasse a danno di que- 
sti due preclari metodi , cui la Geometria e le Matematiche in ge- 
nerale tanto dovevano . E però volendo col fello convincerne i tuo» 

- ..... 

* Il prime esempio , che di questa nuova maniera di trattare i problemi geomè- 
trici diede il de la Grange, incontrasi nelle ricerche eh’ ei presentò alla R. A. del- 
le Sàeaie di Berlino suUa piramide li iangolart , inserito nel volume per l'anno 
1773 , ove manifestamente afferma, poter queste interessare i geometri tanto pel 
metodo , che pe' risultato enti , soggiugnendo . che il loro andamento sia puramente 
analitico, e potersi intendere senza figure : concltiudeodo in fine , che indipenden- 
temente datr militi diretta Che tali Soluzioni potranno avere m molti rincontri, ser- 
viranno principalmente a mostrare con quanta Incliti e successo Q metodo algebri- 
co possa essere impiegato io quistioni , clic sembrano esicre il piò dipendenti dalia 
Sieomalria propriamente delta , e ie meno proprie ad esser trattate col calcolo . 
Qual foste però il risultamento di tali ricerche , c quanto valessero rimpettn allo 
stesse soluzioni proccurate con l’ analisi degii antichi , può ognuno rilevarlo , dal 
teofronto di tal memòria del de la Grange , con quella inserita nel voi. I. deg'i 
Atti della nostra Accademia delle Scienze (h). Posteriormente gli analisti francesi 
Wesge e Lacroix si valsero di que principi , per compiere in forma scientifica 
•usui nuova Geometria analitica , che fu detta , e l'ò a due e tre coordinai* , 
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derni coltivatori di esso , e mostrar loro la necessità di non devia- 
re interamente da’ già conosciuti metodi , ci determinammo a. pub- 
blicare alcuni opuscoli matematici di nostra scuola , ne* quali trat- 
to tratto inserimmo talune ricerche , da cui i difetti , o la mitrai 
perfezione di questa moderna Geometria analitica , si potessero più 
di leggieri ravvisare . A tal fine ripigliando le tracce già con tanto 
successo segnate in nostra scuola dal Giordano , pel celebratissimo 
problema del Cratner anche generalizzato , ne recammo le diverse so? 
luzioni comparandole tra loro ; altra elegantissima ne aggiugnctnnra 
del nostro collega Scorza , e multe ricerche aftini pur trattammo in 
breve , che della considerazioue dell' Eulero , e de’ suoi distintissi- 
mi allievi Fuss e LcxeJI erano state degne; ed una delle principali 
Accademie di Europa , si aveva recato a sommo pregio d’ inserirle 
tic’ suoi Atti . E dopo tutto ciò così cotte Illudevamo : Preghiamo 
i coltivatori della Geometria analitica a due e tre coordinate , di 
voler risolvere e costruire giusta i loro metodi , e per nostro gra - 
dimenio i problemi generali di quelle mirabili iscrizioni , e di al- 
tre ricerche affini . Nè però dal lungo periodo corso di ventotto 
anni queste nostre preghiere sotto state anche in minima parte c- 
sauditc (l). 

Più innanzi il Fcrgola, a nostra spinta, $’ indusse a farci pubbli- 
care le soluzioni de’ problemi de Ihclinationibus universalizzati , il ' 
quale argomento costituiva un anello della seconda parte della sua 
Arte d' Inventare , di cui già fin dal t$og avevamo pubblicato il 
prospetto : e nell’ introduzione ad esse , (Ite come prove di fatto pro- 
ponevamo , per porre al confronto V efficacia de’ metodi geometrico , 
e gcoraetrico-analilici , più di uu’ opportuna riflessione tacevamo al 
proposito , sulla insufficienza per motti riguardi della modernissima 
Geometria a due e tre coordinate (m). 
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lì irrititi infruttuosi quegli tentativi , quel sommo uomo , miran- 
do più da Ticino la co» , volle istituire un parallelo di fallo tra i 
mezzi della modernissima Geometria analitica e ’l metodo Cartesia- 
no , col confronto delle istituzioni di Geometria sublime trattate nel- 
f uno c nell'altro modo ; e quindi nel 1814 ci [lermise di pubbli- 
care il suo' Trattato analitico delie Sezioni coniche , e de’ luo- 
ghi geometrici per esse , opera elaboratissima , compiuta nel suo 
genere , c piena di ricerche nuove , difficili cd importanti ; e dalla 
quale grandissimo vantaggio ritrarranno coloro , che per la buona 
strada cercheranno avviarsi all’ invenzione geometrica col mètodo »- 
itali tiro de’ moderni . In essa passo a passo , e nella prefazione , ed 
in note , e negli scolj vien dimostrato ove difetti il novissimo me- 
todo a due coordinate * , Ma quest’ opera sebbene scritta con io» 

' • . . • ' • t 

• • . f 

4 

5 Volendo qui notare alcuni solamente di tali luoghi , elio ci son caduti sottoc- 
chio , percorrendo una tale opera , indicheremo nella prtf. il §. 3. , ova l’ untore 
una per una enumera le mancanze , che ravvisatisi nelle modernissime istituzioni 
analitiche sulle curve coniche, nè dopo ciò possiam dire che finora siisi, dacompt 
latori posteriori di esse, ciò corretto ; cd il §,k. ove egli adombra il nuovo metodo 
analitico ; eia seconda n dorella alla pag. 5. Inoltre la nota a pag. 28, ove la 
ennehiushme sembra riguardare un problema difficile rivoluto col metodo a duo 
coordinate , da un distinto professore napoletano educalo in nostm scuola (*); è 
I' altra a pag. il , nella quale di proposito compara gli elicti i de' due metodi geo- 
nu trice-analitici , facendo rilevare la grandissima efficacia e chiarezza del Carte- 
siano sul proposito . Altro difetto in cui suole inciamparsi da' coltivatori del moder- 
nissimo metodo gromctrieo-analitico b osservare nella nota a pag. US. E sono pu- 
re da considerarsi le note a pag.lol , 138 . Ma senza andar un per uno enuncian- 
do tali luoghi ; tutto questo trattato del Pergola serve egregiamente alt oggetto » 
sii egli si aveva prefisso dì dimostrare , cioè , quanta prevalenza abbia il metodo 
geometrico- analitico sul puro analitico de' motlerniori . Nè aveva pur mancato di 
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dicibile facilità e chiarezza , riesciva ancor troppo laboriosa , per la 
varietà delle ricerche tutte importanti che vi si contengono , a co- 
loro che al presente amano di diventar presto risolvitori di problemi , 
già ,in più modi e con eleganza risoluti , contentandosi che le loro 
soluzioni risultino comunque , purché possano dichiararsi autori di uu 
opuscolo , ed anche di un libro , ed imporne al volgo ; e però dob- 
biara credere , cbe costoro alcuna pena nou abbiansi mai data di ap- 
profondirla , e forse cbe non 1’ abbiano nè men guardata , o che uon 
ne conoscano l’ esistenza , come per tutte le opere classiche di nostra 
scienza di presente avviene , le quali in breve tempo sono pur dive- 
nute viete , e condannate ad essere ornamento di, libreria , ed a fi- 
gurare al più nelle storie che di quella si scrivono (p). 

Non potendo dunque rieseire a convincer costoro direttamene 
te , discorrendola con essi sul valore e sull’ estensione de’ melodi ; 
poiché ciò supporrebbe la conoscenza di questi , e ci trarrebbe di 
qnistionc ; non dal modo tenuto per lo passato , più innanzi indi- 
cato , c che era uu mezzo di tatto : e vedeudo di gioruo in gior- 
no andar presso noi le matematiche declinando , mentre vantansi da 
taluni ibridi progressi ; abb aio preso i' espediente di rinnovcllare l’ an- 
tico sistema , clic uè’ due passati secoli fu di valevolissimo sprone a 
far grandemente progredir le matematiche , cioè quello di dimanda- 
re a’ nostri matematici le soluzioni di due problemi , e rinnovar loro 
la dimanda di altra volta * , proponendo a chi vi adempisse , con le 
condizioni che verranno assegnale , il premio di una medaglia di orò 



lire qualche avvertimento sol proposito, a vantaggio della Geometrìa antica oellé 
■ole a’ &«. Si dei lib. I. delle sue Sminuì Coniche sintetiche (e). 

* Di questo stesso espediente si era prevalso il Vivimi a" suoi tempi , per 
colere che, troppo cultori del nuovo metodo Cartesiano, dispreizavano l' antita ani* 
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di ducati sessanta per ogni quìstione , non a titolo di compenso , che 
nè pari alta nobiltà della scienza, e de’ coltivatori di essa , nè al ser- 
vigio importante che a questa si rende , si potrebbe da noi dare ; 
ina semplicemente per offrire un contrassegno pubblico e permanen- 
te al merito di tanta operazione (q). 

I soggetti che proponiamo a’ nostri colleglli matematici napole- 
tani , ed a' valorosi giovani che battono ora questa nobilissima car- 
riera , sono notati nelle due seguenti pagine , 

* * * ? .♦* IlL •- 
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lui , proponendo, einquìit luterano in Orbe degeni, bue hodie praerlarìnimie anali/, 
tlit, il celebre enigma geometrico , ut hinc , qui temere contumelia» m Geome- 
tria m /aceri audent , eiltre iiteant , pel polita maxima cum noce exclament : Oh t 
unica nrr/rum ìcùcilabiHum uientia a Divina in hominum mente infusa, ut hot* 
inpertiie, mutabilibui, fallacibiugue contempla , attenta irta, guai t empir et uni- 
cuigut eunt taéem , tantum appetat , nihilgut alimi unquam magie mnocuum »ci- 
re pergiurai , 
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» Esibire la corrispondente convenevole costruzione geometri* 
» ca della soluzione analitica data dal de la Grange del problema di : 
» Iscrivere in un data cerchio un triangolo i cui lati passino per 
» tre punti dati , non dipartendosi affatto da que’ medesimi prilla- 
te pj da quel sommo analista stabiliti , per pervenire all’ equazione 
» finale del medesimo ; e compierne poi , con gli stessi principj , la 
» dimostrazione analitica (r). 

Se di un tale argomento occuposà nulla meno che lo stesso Eu- 
lero , il quale dubito forte della possibilità di una costruzione ele- 
gante della soluzione analitica del Lagrange ; e se il suo discepolo 
Lexell , dopo molti e lunghi giri di uualisi non potè giugnere a com- 
pierla ; sarà certamente degno di gran lode quel nostro matematico, 
che ritentando un tale argomento , valesse a pu f™ oliarlo nel modo 
da noi dimandato . 

Il vantaggio che ritrarremo dalla buona riavuta di questo la- 
voro, sarà di compiere interamente tutto quello che riguarda un pro- 
blema famoso , che in uostra scuola è stato in più modi ripetute vol- 
le trattato , reso generale , ed esteso ad altre ricerche affini ; e del 
quale non si ha per anco alcuna adequata analitica soluzione . 
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Problema. 

Iscrìvere in un triangolo dato di specie di grandezza tre cer- 
chi , i quali si tocchino tra loro , e tocchino i lati del triangolo ~ 

Un caso semplicissimo di questo problema , quando , cio£ , il tri* 
angolo dato fosse isoscele , formava parte del problema detto trige- 
mello da Giacomo Berooulli , ebe ne diede una soluzione analitica 
nel lemma II. della sua dissertazione , ove imprese a risolvere un tal 
problema trigemello , proposto per pubblico affisso nelle piazze di 
Amsterdam , mentre egli colà dimorava (r). 

Ed appunto nel nostro problema generale , dopo essersene pec 
incidenza occupato un distinto matematico italiano , si sono impegna- 
ti più dotti profossori italiani , francesi , e tedeschi ; ed ultimamente 
una delle maggiori accademie di Europa 1’ ha pure accolto ne’ suoi 
Alti ; sicché non v' ha dubbio, die sia opera di molto merito il ten- 
tare di più elegantemente risolverlo . 

La soluzione ette ne dimandiamo potrà o esser fotta col metodo 
degli antichi , distendendone anche la corrisporideute composizione 
geometrica , o pure con )' analisi Cartesiana ; o finalmente col mo- 
dernissimo metodo a due coordinate ; dirigendo noi specialmente a’ 
nostri sagaci cultori di esso questa ricerca , per saggiar la forza e 
V estensione di un tal metodo . In questi due secondi casi però do- 
vrà darsene la conveniente costruzione e dimostrazione , non dipar- 
teudosi da que’ principi , che hanno servito all’ analisi , e derivan- 
dole dalle formolo stesse di questa ( s' ) . 

Un tal pr oblema servirà di convenevole supplemento a’ prò- 
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blcmi delle Tazioni , egregiamente risoluti dall’ insigne nostro socio 
Pergola, pubblicati fin dal 1809, ed in segnilo consegnati nel 
voi. I. degli Atti della nostra R. A. delle Scienze (t). 



m. 

'■Problema. 

Iscrivere in una data piramide triangolare quattro sfere , le 
quali si tocchino tra loro , e tocchino le facce della piramide . 

Un tal problema , non mai proposto , e tentato da altri , per 
quant’ h a nostra notizia , potrà anche venir risoluto col metodo degli 
antichi , con l’ analisi Cartesiana , o con quella a tre coordinate (»). 

La soluzione di esso compirebbe ad un tratto le due Memo- 
rie del prof. Flauti , l’ una de'Contatti sferici , e 1 ’ altra della Pi- 
ramide triangolare, inserite nel voi. I. degli Alti della stessa R. A. 
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MODO DI PRESENTARE LE MEMORIE , E DI GIUDICARNE. 

1 / < 

* Sono assegnati per rispondere a’ quesiti proposti tre mesi , a 
tonfare dal primo del maggio prossimo : che però , per tutto il di 
ultimo di luglio seguente , i concorrenti al premio dorranno far per- 
venire in mano del segretario perpetuo della R. A. delle scienze, 
cav. Monticelli, le loro Memorie , distinte da nn semplice motto , 
e senza segnarvi affatto il loro nome , die noteranno io una scheda 
ben suggellata , sulla quale verrà scritto lo stesso motto 1 . 

Nella prima tornata del venturo mese d: agosto il segretario per- 
petuo presenterà le Memorie inviategli , chiuse come sono , al pre- 
sidente dell’ Accademia , il quale apertele in presenza di questa , le 
firmerà , pagina a pagina , insieme col segretario perpetuo , e co’ tre 
seniori ; ed indi saranno mandale alla classe matematica pel corri- 
spondente esame , che dovrà terminarlo nello spazio di due mesi ; sic- 
ché possa renderne conto alP Accademia nella prima tornata del no- 
vembre venturo . Il segretario della classe leggerà ad essa ciascuno 
scritto, e potrà anche ogni socio della medesima dimandarlo, per con- 
siderarlo particolarmente; e delia discussione, che avrà avuto luogo» 
se ne pernderà notizia nel processo verbale corrispondente . Il pa- 
rere dovrà da ciascuno esser dato per iscritto : raccolti i pareri dal 
segretario della classe , questa si riunirà di nuovo , per leggerli e di- 
scuterli in comune , e stabilire il risultamcnto di essi come il voto 
della classe , che verrà registrato , per rilevarsene poi alla fine , nel 
caso che siensi avute piò soluzioni di una stessa delle quistioni prò- 

5 La R. A. delle Sciente di Napoli si è compiaciuta di gentilmente accogliere 
la preghiera del proponente le quistioni, ed i premj , di far ricevere dal suo segre- 
tari» perpetuo le risposte , e farne giudicare del merito dalla sua classe mate- 
matica. 
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poste , quella che si stimerà la più elegante, alla quale verrà ag- 
giudicato il premio , e pubblicata nel volume degli Atti dell'Acca- 
demia , se questa lo troverà conveniente , o pure stampata separata- 
mente . Lo stesso per quella , o quelle , che saranno state credule 
degne dell' Accessit . 

Le Memorie non approvate , dopo essersi bruciate le schede che 
1’ accompagneranno , in presenza dell’ Accademia , rimarranno depo- 
sitate nell’ archivio di essa . v 
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NOTE AGGIUNTE AL PROGRAMMA 



VET.LA PRESENTE RISTAMPA. 



(a) Tra le altre perdite , che i giusti apprestatoti del loro metodo deplora- 
no , bisogna notare tutto quel materiale da essi preparato , per la compoamone 
de' problemi ipertolidi , o Untori , riguardante le superfìcie curve, e le linee in 
esse segnate ; del che , in più luoghi delle sue Collezioni , oltre sicuro argomen- 
to , Pappo , tra’ quali è degno di esser qui recato il seguente , dopo la prop. xxx 
del lib. IV. : Antiqui geomtlrae dalum angui rnn nclilitumn infortito ttcart vo- 
lente* , ob bone cautam hauitarunt. Problema! vm, quae in Gtomtlria contideran- 
I ur , trio ette genera dicimut , ti «unii» alia qvidem plana , alia solida , alia 
vero linearia appellavi. Quae igilur per rtcias lineai et circoli cireumfertntiam sof- 
fi pot runt , merito dicuntur plana, lineai enim per qu ai talia problcmata inveniun- 
tur in plano orlon* habtnt . Quuecunque vero eoltuntur , attvmpla in coiulructio- 
nem a tigna coni itcliont , vtl cliam pturibue , lolida appellata toni , quo- 
niam ad conitructionem rolidarum fgorarum tuperfciebui videlicet conici i i iti 
necutarium ut . Relinqvitur tertium gtn ut proMcmatum , quod lineare appello- 
tur , linear nam alia* praeter jam dittai in eonitrvctionem auumuntur , guai va- 
rium et difficile» ortum habcnt, ex inordinatis superlkiebus , et motibus implica- 
ta factae . Ejtumodi vero timi etiam lineae, quae in locis ad superficiem dieta» io- 
reniuntur.et aline quaedam magis variae, et multae a DemetrioAlexandrino tv jais 
ypaaptnan uttsaaeai , hoc est in linea ribui aggrtuionibut , et a Philont Tya- 
neo ex trnpl italiane '!rl<\MOUàxv , tt aliarvm t arii generi t tuperficierum in- 
tentar , quae midia et admirabilia limptomota conlinent ; et non nullae ipiarum a 

junioribue dignae exàtimutae sunt de quibus longus termo haberetur . Una autem 

atiqua ex ipii t ut , quae et admirabilis a Menelao appellatur » 

Al che potrebbeai aggiugnere tutto quello, che, relativamente allo Mesto argomen- 
to, come estesamelo trattato dagli antichi , ha lasciato notalo Proclo , in piu luo. 
gju dei suo importante comenUriu . 




\ 
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Or io credei «perito , nel pubblicare il programma , di riandar tolte 
queste cose , delle quali già mi I rotava aver fatto altra volta menzione , nella 
prefazione alla Geometria di Sito , ed in diversi luoghi di essa ; poiché non cre- 
deva , che il programma dovesse diventare un trattato elementare dimostrativo 
ili ogni cosa , che vi si asserisce , nè poteva supporre , che esercitati professori 
tali cose assolutamente ignorassero : nel che essendo stato avvertito in contrario 
dalla rifinita fatta ad esso, ove agli antichi geometri, non che non aver mai avu- 
to metodo d' inventare , ogni conoscenza in quel genere di ricerche si è audace- 
mente tolta, mi sono creduto nell' obbligo di brevemente ripeterne qualche cosa , 
alla quale aggiugnerà por conferma , ciò che dice il celebre Cramer , nella prefa- 
zione alla sua elaboratissima opera Inltvduciion a l'AnaUjse de i lignee courbe» al- 
gebrique» , alla cui meotc dichiaro di uniformarmi , tanto più che la costui auto- 
rità , non mi sarà al corto tacciata di soverchia addizione alia Geometria antica ' 
>i Aussi (ecco com' ci dice] Ics courbes ont elles toujours hit un des principaux 
» objcts des spcculalions des géométres. A peto la Géométrìe sortoit elle de l' en- 
» fanrc , qti' elle s' occupa des Sectinns conique» : bientòt apròs elle admira les 
» propriétés de la Conroide , de la Ci ‘tolde , des Spirale» [ Coùrbos tros diflèrents 
» de cclles que nous designous par ce nom, et qui sont Ics Ilélice» det ancien» } ri 
>< deplutieurs aulivi lignei, doni fé noni et la connoietance a peri avec la pldpart des 
}> monumenta de l'ancienno Geometrie «. E tralasciando la continuazione di questo 
ragionamento, ove il celebre autore esattamente espone i) merito deir Analisi alge- 
brica, noteremo ad istruzione la conseguenza che ne trae :»T1 y a donc, ce semble 
>1 de lltumcur, et une sorte de capricc, à mepriser uno méthodc si utile, et à fsirc 
» gioire de ncmploycr que 1' Analyse géométriquc des ancicns. Celierei, je t atout 
« a tur f Algebre le ménte dune evidente plus tentible , tl <f «ne e ertaine e'Iégance 
V qui piai! infinimcnt ; mais il s'en faut bcaucoup qu' elle soit aussi commode , et 
v aussi univcrselle. Donne z lui ione, «icone roidcz, la preferente, mais ne donne» 
>> poir, t S rrchtfion a F autre methode. Les vérités mathématiques ne sont pas si fa- 
» ciles à trouver , qu' or. doivc chcrclier du morite à se fermer qnelcttne des rou- 
» tes quipeuvent y contorca . Ecco come ragionava un gran geometra ©d ana- 
lista ; e lo stesso ragionevolissimo consiglio , eli’ egli in ultimo luogo dà , aveva 
già espresso il de Tschimaueen , introduccndosi alla sua Memoria dt dimentio » 
tie ruma rutti , inserita negli Atti di Lipsia pel 1695, dicendo ; Cum variar in 
italiesi dentar riae , ad rasile in ve ritale s inteniendae ducente» , plurima m in 
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to porendum ut tludii , timplicittima ut inveetigetur . E coll tonno sempre 
pensato , c detto tutt' i sommi matematici : ebe forse la scienza si fosse ora 
cambiata , per opera de ' contraddittori al programma ? 

E poiché la circostanza presente me no porge opportuna 1 occasione, non vo- 
glio tralasciare di render pubblica testimonianza di rispetto al gii fu ottano pro- 
fessor Brunacci, il quale in una sua lettera da Milano, in data del 9 febbrajo 1817 
cosi serivevami : a Nella mia lettera , nella (piale la ringraziava della di lei bel- 
» la opera Geomrtria di Sito te. , che gentilmente mi aveva voluto mandare in re- 
li gaio, le prometteva di scriverle un'altra volta dopo averla letta , Eccomi a coni- 
si pierò la promessa, Io ho con gran piacere gustata l'opera sua, e particolarmente 
» le cose sulle picelo idi , Oh come noi andavamo lungi dal vero , credendo nuova 
» interamente la dottrina di quelle curve generate dal moto di una retta nelle spa- 
zio 1 Convengo con lei , che troppo i moderni hanno abbandonate Iteri» battute dar 
a gli antichi , e che utiliuimo farebbe a quelle di nuovo avvicinarti. Ella segua la 
» sua luminosa carriera ad onore della nostra Italia ...... Che direb- 
be ora se vivesse, in sentir profferire tante soiocehezze nella ritpotla al program- 
ma , che non par mai vero, ebe tante se ne avessero potuto ammassalo ? E lo 
•tesso sentimento dei Brunacci , che ho qui preferito , perchè comunemente 
giudicato più degli altri matematici italiani de* suoi bei tempi dedito ali' Analisi 
algebrica , di cho non disconvengono gli stessi contraddittori al programma , 
mi hanno , in divers’ incontri manifestato tutti gli altri illustri matematici ita- 
liani suoi contemporanei , che tralascio nominare , por non essere infinito . 
Raccogliendo dunque ciò che qui ho sparsamente accennato , conchiuderò , 
non aver mancato gli anliebi di e» tesissima conoscenza sulle linee curve in gene- 
rale , e stille superficie curve ; ma bensì aver mancato della faciltà in classile* 
carie , esprimendone la natura per la corrispondente equazione , dalla qua- 
le i principali sintomi di esse più agevolmente deduconsi ; il che forma gran van- 
taggio pel metodo algebrico . Al contrario però averci essi sopravanzato nell' as- 
segnare delie curve che consideravano tutte le proprietà geometriche , ed in ado- 
perarle nella costruzione de' problemi ipersoiidi ; al cho noi non siamo per an- 
so pervenuti . Donde sempre più si dimostrerà ragionevole la eonchhisionc po-' 
é anzi recata del Cramer , che ripeterò in senso inverso , dicendo : Cobirn- 
ti guanto volete i melodi algebrici , ceri tono univenati e comodi , e più facilmen- 
te apprendami t si adoprano ; che però per mezzo di cui si i aperta la porla del - 
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(invenzione a paretela {piriti fu' quoti farebbe renata tempre chi usa terna que- 
llo i ocrorto . Ma non trascurate di coltivare il metodo antico , nelle cote geometri- 
che , e di leggere e meditare te opere profonde de' greci maestri , dalle quali si rac- 
coglie infinita utenza , da comprovare , rischiarare, e promuovere vie più la Geo- 
metria col metodo moderno . 

(4) Credei che di questa mia proposizione non vi sarebbe stato alcuno , 
per poco usato che Tosse nelle ricerche geometriche , con r un metodo, o con V al- 
tro , che noo convenisse pienamente : ma poiehi i contraddittori al programma 
oè meo ne sono persuasi , il che per altro (a grande sorpresa , ho scelto a 
Sgannarli , tra le tante autoriti che potrei loro addurre ( delie quali gii quella 
del Cramcr trovasi per incidenza riportata nella prevedente nota ) , due luoghi di 
moderni analisti . Nel primo de' quali , eh’ è dell’ illustre Carnet , con profonditi e 
penetrazione ne' dae metodi . costai cosi ragiona : » La muitipliciti des succia de 
» T&naiyse, Tacconi Constant de ses risultata avec ceux qu on pouvoil obtenir par 
» la synthése , et le ueau de t évidenct appose i accessit ement par cellt-ei à tossisi 

* lei lUcouvert ei de la première , ont mis hors de doute la certitude de ces prorf- 

* dés. Mais lors des premierà essa» de rette mithode d’ invention, on dut itre fori 

» circonspect , et f on a osa mettre au jour les decouvertes operées par son mo- 
lli yen , qu apres les avoir (ait passer par f épreuve de la synthése 

» On est devenu plus lardi a torce de succis ; et les risuitats de T aualyse inspt- 
» reni aujourdìiul Is mime confiance que ceux de la plus rigourcuse synthése 
» { Geom. de Pbsitioa §14.) « . E di tutto questo, eh’ è qu) giudiziosamente dei* 
>1 to dal Caroot , non vi sari buono istitutore in Matematiche il quale non ne aia 
convinto , e che non vegga però la necessiti di far progredire a passo eguale il 
giovine, che ai avvia nelle ricerche geometriche *1 con l'un metodo che con l’altro : 
ó' onde ancora , per la buona e perfetta istituzione, fa bisogno , come il dissi altra 
solta , nella mia Dissertazione lui metodo in Matematiche , et., di far precedere , 
o al meno accoppiare T insegnamento delle Sezioni Coniche esposte in forma geo- 
metrica , alle stesse trattate con T analisi moderna . Su di che ancora que' con- 
ti addittori hanno trovato a ridire ; e noi volentieri condoneremo ciò alla poca 
spcrienza nell insegnamento , di colui che ha dato il nome alla Risposta. 

L’ altra delle autorità è presa dal Lhuilier , il quale al proposito della so- 
luzione generale da lui recata al problema del Cramcr , eoe) esprimeti : » la 
a luis iioigoé de vooloir mettre e» parallèle avec la marche lumineuse des antiem 
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» U procèdi mini ni purtmtnn algebrique. Je gens trop( et je lo gens avec satisfa* 
» ction ) combten la Géométrie I' emporte dans ce cag sur l’ Algébrc. Je saisis au 
» contratre (avee l' auteur ) cotte occarion tt emgaqer Ut /cunei malhèmaliciors à ne 
» paste Inrer txeituictmeiU aux mtlhodes de calcai ; mais à culticer , au moint 
x datti Icari premièri! eludei. Ut mélkodes ancienne* acce plus de som. que ne f oh 
» fall leplut gru nd n ombre det calcolale un moderne* « . Dal qual luogo ben si ri- 
leva , che non siamo noi soli ad inculcare , che non debbasi tralasciare di col- 
tivare con molto studio il metodo degli antichi, da coloro , che da' metodi analiti- 
ci moderni voglio*» trarre vantaggio . 

Ad esso aggiugneremo ancora uno squarcilo di altra lettera direttaci dal Bru- 
nacci , al proposito di avergli inviato il primo fascicolo degli Opuscoli Mal ematici ; 
il che servirà anche ad assicurare , che questa parte di essi , che comprendeva i 
primi tre opuscoli , era già conosciuta fin dal 1810 , eh’ è l' epoca della data di 
tal lettera , ove dicesi : » A lei rendo vivissime grazie dell' avermi mandato in 
» dono quel primo quinterno di opuscoli malemalici. — Ella dice pur bene , che 
>» trascurando la sintesi, i geometri si tarpano una dolio due ali che hanno per sa- 
li lir sublime . A me è sempre piaciuta , e duoimi di essermi troppo lascia- 
» to trasportar dalla corrente . In queste nostro regno però si è cominciato a 
» rimettere in pregio la Geometrìa di Euclide . per f educazione de’ giovanetti , 
» . 

(c) Nella scuola del Galilei compironsi le fondamenta de’ metodi sommatorj 
moderni , promovendo la Geometrìa ; e cosi preparava*» a gradi quel grande 
edilizio , che ne' melodi , e nella scienza della Natura dovevasi da' geometri po- 
steriori , e col decorrere di piò dà ua secolo , elevare . 11 Newton fu ancor 
egli istituito nell' antica Geometrìa . ed apprczaatore grandissimo de' metodi di 
questa ; e però da esso potè darsi 1' ultimo passo pel perfezionamento de' me- 
todi sommatorj , e della Fisica sperimentale . Chi conosce li storia deile Ma- 
tematiche , e sa contemplare i progressi dello spirito umano in esse , e la ge- 
nesi delle scoperte fattevi , non dimanderà certamente perchè Galilei non fu 
Cartesio , e questi non fu Newton , conoscendo appieno , che vi bisogna una ge- 
nesi successiva da un punto di tali scienze , nelle quali il caso non ha alcuna 
parte , ad un altro ; e questa è I' opera del tempo , e non di un solo uomo . Ma 
coloro che avevan detto, che gli antichi potettero produrre tante sublimi verità 
geometriche senza alcun metodo, ed a caso pervenendovi , potevano ancor soggiu- 
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piere , clie se nella scuote del Galilei si fosse coltivata esclusivamente l' analisi 
moderna , ed abbandonata te Geometria , si sarebbe di slancio pervenuto a rapire 
all' immortai Newton il merito , di essere lo scopritore delle vero leggi dell* Ini-, 
verso : e bisogna anche supporre senza aver conosciuta e stabilita quella dell’ at- 
trazione universale , che sicuramente non fu opera del calcolo numerico . Ma la 
scuola del Galilei sarà sempre contenta di aver promossa la Geometria , la Mec- 
canica , e la scienza idraulica , e di aver lasciate opere , che il volger de’ secoli 
n<.n ha fatto , nè fard dimenticare ; del pari che gli autori di esse. 

(d) I)a questo luogo , e da altri del nostro programma, non pare che risalti te 
conseguenza , ch'i piaciuta trame a' visionari contraddittori di esso , ehe nei me- 
desimo si volesse persuadere , che abbandonata 1’ Analisi moderna , si dovessu 
assolutamente coltivare 1 antica . Ciò che si è sempre raccomandato in nostra 
•cuoia , e la maniera come vi si sono educati gli allievi in Matematiche , con 
loro grandissimo profitto , e della scienza , del che sono un esempio i contraddit- 
tori medesimi , è stata quella di accoppiar sempre te conoscenza dell’ un me- 
todo all' altro , valendosi all’ uopo de' mezzi , che ciascuno poteva all’ opportuni- 
tà offrire ; e tra gii altri argomenti di questa natura in essa dati , potremo 
citar . come pubblico e permanente , quello degli Opuscoli , e comprovarlo con 
tanti lavori gcometrico-analitici , o assolutamente di pura analisi pubblicati in 
ogni tempo dal Fergola , e da’ suoi discepoli , che hanno ad essi meritata la pub- 
blica stima . £ lo stesso Giordano , mentre dava del problema del Cramer ge- 
neralizzato una soluzione , la quale , a giudizio del I.huilier , uguagliava al 
meno in eleganza tutto quello, eh' egli conoscerà iteti analiei geometrica degli 
antichi ; eh’ è quanto (li più lusinghevole poteva dirti per un giovinetto della 
sua età , non tralasciava , con estrema modestia , figlia di vero merito , e ne- 
cessaria in chi vuol cominciare eoo profitto una carriera difficile , d) confessare 
ingenuamente gli sforzi inutili da lui fatti , per risolvere il problema in modo 
puramente algebrico , e sogghignerà : » Sarebbe veramente cosa decifrabile , die 
» qualche perspicace algebrista si prendesse la pena di rinvenire una soluzione pa- 
ri i amente analitica di un s) elegante problema piano, che nette semplicità non te 
x cedesse alla sintetica già rapportata. » Ed il Lhuilier , riportando questo luogo 
del Giordano, cosi conchiudeva: Regardant arte rati oh la comparatemi dea métk o- 
dee cerume un objel, qui doit prindpalenunt fixer f attenuo» dee malhimaticiena , 
E ciò valga a manifestare quanta pur fosse I imperizia di coloro , che anche in tal 
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proposito hanno osato attaccare il programma come superfluo , e da rigettarti. 

( f) Ciò conferma il gii detto dal Carnot nella nota b , e la poco fa recata 
conchiusione del Lhuilior. 

(y) Il d' Alembert , gran promotore dell' Analisi moderna , volendo conferma- 
re le fondamenta di quella degli infiniti , si sforra provare , che questo metodo 
sia a dirittura uniforme e dirivato da quello de limili , del principe de’ geometri 
Archimede ; ed il Leibnitc f aveva gii preceduto in definire Archimede per 
vir stupenda! lagacilalit , fui fundamenta potuti inventionum fere omnium, in qui- 
but promovendi! aetat nostra gloriatile, E ciò serva di conferma all' onesta propo- 
sizione, che gli antichi non possedevano affatto metodi d' inventare. 

(h) Nessuno certamente, che conosca la Geometria da una parte, e che sappi* 
ancor valutare i grandi beoefizj prodotti all’ analisi moderna dal sommo de la 
Grange , ci attribuirò a bestemmia imperdonabile quella di aver detto , che co- 
stui , principe degli analisi , non lo fosse egualmente de' geometri . 

[k) Ih ciò convengono gli stessi buoni , e non capricciosi promotori di un tal 
metodo ; e k) dimostrano abbastanza i tentativi da essi fatti in promuoverlo . Al 
rlie comprovare . recherò qui de’ tanti luoghi del Gergonne , che reputo essere 
stato il promotore più valente del metodo a due co-jrdinale , la seguente coochiu- 
sione di sua risposta al Poticele! , inserita ucgli Annali voi. Vili. » De moa 
x còti { cosi egli dice ] je ne negligerai ancone des occasiona que , me* court* 
x loisìrs pourront m' offrir , polir nmltiptier Ics excmples du genre d application 
x de f anal) se i la giorni trie, que jt chcrclic à [aire prrtaloir; et j' osecroire , que 
l> la diversiti de noe mélhodes ne faira jamais naltre d aatre rivaliti entra nous , 

» que celie du zite pour l' avanceoient de la Science je m cm presse de 

x declarer , que sans oscr affirmer que la géemitrie analgiifue putite parvente 
» jatjut là , il me pormi au moina Irei douteux qu elle putite y alleindre i un* 
x maniere facile . E nella soluzione -, che a forze riunite egK ed 4 suoi col* 
leghi compilatori degli Annali , dopo molti stonti , ricucirono a dare del proble- 
ma da' tre cerchi da iterivtrti nel triangolo , furono obbligati a confessare il 
loro metodo inabile a fargli pur riconoscere per molto tempo la natura del 
problema ; e finalmente di non aver potuto pervenire che appena ad una so- 
luzione aritmetica di esso . £ gioverò pur notare qui di passaggio (giacché questo 
argomento dovremo di proposito trattarlo nel parallelo de metodi , che abbiame 
piu volte accennato], che il Puiwant , nei suo Rtcutil tlt» proptuilion* it (ila- 
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mclrie , tutte le volte che s' imbatte in equazioni a’ problemi che risolvo assi! 
semplici , da poter condurre ad un agevole costruitone , non tralascia di ese- 
guirla , dimostrando così apprezzare il merito delle ricerche geometriche : mentre 
poi se quelle si presentano in forma complicata , si contenta di considerarle conto 
numeriche ; il che è man Tostamente incompatibile con la niente di tuli' I geome- 
tri , e eon la natura di quo' problemi . Lo stesso per altri espositori del moderno 
metodo analitico puro . Nò dee pur tacersi , che quante volte essi |tossono esibir 
facilmente una geometrica dimostrazione ili qualche verità , non tralasciano di far- 
lo . E ciò prova cito altrove si ha buon senso , e non capricci . 

(I) Se ancor fosse vero , del che par che ci si faccia rimprovero , che non 
pur presso noi , ma eziandio al di fuori non si fosse dato ascolto atte nostra pre- 
ghiere , non però dovremmo dispiacerci di nostra ragionevole dimanda : poiché uià 
prima si è accennato , quanto fosse stata ben accetta a' sommi matematici la solu- 
zione del Giordano , e dovremo ritornarvi nelle Contiderazioni ee. E quindi 
■lessiamo con sicurezza conchiudcre , che in pregio abbiasi pur dovuto poi ave- 
re quella generale dello Scorza , c le altre ricerche intorno a tal problema, da ma 
c dal Giannattasio aggiunte negli Opuscoli , affini a quelle trattate dall’ Eulero , a 
con maggior estensione dal Lhuflirr (Vegg. la parte Il.dclle Contiderazioni, tr. ) 
il quale dovè essere ben contento in veliere come la Geometria antica , si fosse fi- 
nalmente ben impossessata di un problema , ch'egli aveva tanto desiderato , e 
nel medesimo tempo diffidato , elio geometricamente si risolvesse . » Quclqn at- 
» taché que jc suis à la Géoniétric des ancicna [ecco com' egli esprimevasi ) quol- 
>i que regret que tj' ayo de la volr trop négligée ; je n'osai, je dois l'avouer, former 

» des cspfrences sur son application à ce problcme pria dans ceffo generalità 

» Et je forme des désirs bien plus que des espérences sur line solution géométi i- 
>• que ii. Ma pure osservisi, che noi pubblicavamo gli Opuscoli suddetti nel 181 1 , 

' e già tempo prima, ne avevamo sparso il primo fascicolo (Enfi noia hi; che però, 
trovando da quell' epoca ripetutamente trattato un tal problema , e le ricerche al- 
luri ne' distinti annali delle Matematiche , ila diversi geometri ed analisti , e con 
diverso metodo , ci si potrebbe permettere il sospetto , che avessimo a ciò pur 
noi data una qualche spinta con quolla proposta , la quali! . se presso noi riesci 
inefficace a produrre col metodo analitico puro una nuova soluzione del proble- 
ma particolare , lo fu almeno a farne conoscere riprodotta quella del GergonnS 
per lo stesso problema , il elio non rimase senza profitto , e per nostra opera , 
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a cohil eh» si compiacque di rendere a' matematici napoletani al importante ser- 
vigio . 

(»») Si riscontrino *u tal proposito i tre opuscoli segnali co'n.ix. il, nel- 
la i accolta più volte indicata . 

(n) Yeggasi la conchiusione della nota l. 

(„> i contradditteri al programma si sono limitati a dire , elio lo rieerche dal 
Fergola notale come omesse nelle ordinarie istituzioni di Aitatiti a due coordina- 
lf, ornn comprese nell' cquazion generale alle curve coniche, e però non essere un 
difetto il trascurarle: e cosi pure altra volta fecero pubblicare, che ogni problema 
geometrico algebricamente risoluto doveva essere costruibile ; poiché nella sua e- 
quazkme era compresa la natura di eoo , a quindi quanto per la costruzione biso- 
gnava . E noi non gli negheremo l' una e l' altra proposizione ; ma gli snggiugna- 
remo solamente , esser tali cose vere, come per l'appunto comprcndevasi nel caos 
fattuale Universo, pria che il sommo Iddio gli dasse separazione, forma, cd ordine. 
Noi non contendiamo di possibilità , ma di fatto , e non pur di fatto solamente , 
ina di fa città maggiore o minore ad ottener quelle verità dall oquazion genera- 
le : ed i culli redditieri in parole, non so perché noi) abbiano , ad esercizio di alcuu 
loro fatto ricavare quelle facili cottswjwm*-* «toll gfluazìoo generale. Al elio 

aguimivi amo , che in libri dementar! non convenga tralasciar verità e problemi im- 
portanti , sul semplice riflesso di esser facili a rilevarsi : chè allora ben si po- 
trebbe tutto tralasciare , limitando l'istituzione de giovani a far loro conoscere 
quella semplice equazione generale . 

(p) Di ciò ne presenta un chiaro argomento la risposto tutto de contraddit- 
tori al programma . 

(p) E qui si avverta non aver io mai detto , offrire un si tenue premio per 
compenso a chi risolvesse le quistìoni proposte ; che ben mi sarei guardalo dal 
(^offerire simile indecenza , della quale nn hanno voluto anche far regalo i conb 
traduttori al programma. 

M Sebbene mi sia proposto di non entrare affatto in esame del inerito dette 
risposte stampate a quesiti del programma . lasciando un tal giudizio al pub- 
blico saggio ed imparziale : pure non posso fare a meno di accennare qui oto 
T almente alcuna poca cosa su tote assunto. E per riguardo alla prima quistione , 
nefla rispotla al progivmnui. non si è data la costruzione, nel modo dimandalo ; 
ina si è prolungata f analisi Dno a tramutarci' equazione del de la Grange . prò- - 



Note aggiunte. 

pria solamente pel cerchio , a quella che costruisccsi dal Gergonne , da poterai an- 
che alle curve coniche estendere, nella quale i risponditori trasformano 1' altra ; 
e ciò è cosa ben facile ad ottenersi da qualunque scolarono , quando si ab- 
biano presenti le due equazioni , cioè il luogo di partenza e quello dell' ar- 
rivo , potendo solo variarsi nel modo piè o meno breve , come meglio a cia- 
scuno può riuscire . Ma non era questo ciò che chiodo vari oel programma . e 
che formò la difficoltà grandissima , per quella costruzione , dell Eulero , de- 
suoi discepoli , dello stesso de la Grange, e di tanti altri sommi materna' ici, che 
ri Si provarono . Nè tampoco si osserva nella risposta vestigio della dimandata 
dimostrazione : nè vale il dire eli' essa sia inutile ; poiché l'era dimandata , biso- 
gnava adempiervi. Sarebbero state più ragionevolmente inutili le dimostrtzioui de 
problemi risoluti dagli antichi , con un’ analisi breve e chiara e senza ripieghi che 
ne disturbino 1' andamento ; « pure essi credettero necessario il compierne ia 
composizione , recandone dopo la costruzione la dimostrazione : che evi trazioni 
i composizione sono cose ben diverse tra loro , essendo quella una parte di que- 
sta ; che però erroneamente si è detto da essi alla pag. 6. della loro Rispetta : 
costruzione dei problema, o sia composizione . 

L ' essersi puf dotto . eh# l‘ equazione del de la Grange fosse propria al calco- 
lo numerico , I' è una sfuggita tutta nuova , degna di chi non sa distinguere tra 
costruzione , e valore ; tra Geometria ed Aritmetica . 

(<) Ecco un altro argomento per provare , che i grandi uomini riceveva- 
no di buon grado le proposte di p-oblemi , e se ne occupavano senza offen- 
dersene , e rispondere con ingiurie. 

(V ) Per coloro che non saranno abbastanza pratici nelle metamorfosi algebri- 
che , nelle quali noo può negarsi un merito singolare a risponditori al program- 
ma , avvertiremo , nari esservi nulla di nuovo nell' analisi presentata per tal pro- 
blema , essendo ia medesima che quella de' due distinti profesaori di Berli») 
Creile e I.echmutz , come potrà beo rilevarti , allorché , con questa prevenzione , 
si riscontri la costoro soluzione , che daremo nella parie MI» delle seguenti Con- 
siderazioni . £ ricorderemo a tal proposito la ragionevolissima massima degli 
analisti, ciré: Analqmn onutUuuM praeccpta , juxta fune deindt m’tituilur 
calcolili ; fui non analytis est , std instrumentum analyseos . Pratctplis semel 
potili s , quivi! facile eulcutum instituit , more qaisqat suo ; Aie proliiius i 
ite magri concinne , prout unicuique f aver il Minerva . 
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(t) A distrnggere ancora . neff animo de' dotti contraddittori , Io icmpolo 
di aver io detto , che un tal problema lenirebbe ài eonrenerde supplemento a 
quelli delle Taziovi , non debbo far altro , che [irodur loro innanzi il arguente ti- 
tolo delia Memoria dei Pauckor , inserita negli Atti di Pietroburgo pel 1831 : 
orso è il seguente • Sur tute quétlion de Geometrie relative aux Taeiimu citi cer- 
etti. Mi lusingo che dopo ciò possa l' autorità di quest’ Accademia quietarti su 
di un affare , che per se non ne scova bisogno, 

. («) Coai ne giudicai allorché scrissi il programma , non avendo avvertito 
a quello che se ne legge ripetutamente negli Annalet dei Mnthnnatiquee , eho 
pubblìcavansi in Lione da valenti geometri , enunciando! iai un tal problema nei 
seguente più generai modo : /» una piramide qualunque , ec. Nè credo che 
per tale inavvertenza si voglia essere inesorabili verso me , mentre alcuno non 
V è stalo col Gergonne , principal compilatore di quella raccolta pregevole . 
per aver ignorata 1' esistenza della soluzione del Malfatti del problema prece- 
dente , inserita non in un giornale , ma negli Atti di una delle più distinte so- 
cietà dotte di Europa . 

Pi questo problema non avendo i risponditori ai programma trovato vestigio di 
soluzione, Torcili fondar al solilo le loro ricerche, ricorsero da prima all' espedien- 
te di annunziarlo per più che determinato ed imponibile { trioni .d<UX)mnibus del 
di S maqjio i8àd> ); era questa la migliore sfuggita per liberarsi da ogni obbligo 
di occuparsene . Avvertili in seguito dalla lettura da me latta in Accademia , nella 
seconda tornata di agosto, della gran diversità clic passasse tra problema più che 
determinalo, impouibile, e che abbisognasse di determinazione , ripiegarono nel- 
la Risposta al programma in darlo come mal propoito . E finalmente nella pre- 
fazione pubblicata in seguito , ora come mal proposto . ed ora eomc più che de- 
terminato si annimzia , c sempre conehiudendo , che non valga poro lor la 
péna di trattarlo. Or trovandomi di già aver per quest' oggetto espi essamente 
ragionato nella parte 2. delle speliceli Considerazioni , e dilucidati que' luoghi 
di Pappo , che per poca pratica nello cose goomctriebo gli si rendevano inintel- 
ligibili . e però da essi male interpetrati , crederei abusar troppo della bontà .|el 
pubblico , ripetendo qui le cose stesse , che per altro a' bene istituiti sono ovvie . 
Solamente mi limiterò a far osservare , che anche il problema d iicrirere ut 
ii« cerchio dato tm polìgono , ticchi i lati putta nero per punti dati , I' è più che 
determinato in molti casi , indeterminato in aliti , come li ò accennato a pag.X 
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della dichiarazioni ; e pure dii mai , tra' tanti sommi matematici che Io banco 
trattato , ne ha per queste insussistenti ragioni rigettata la ricerca ; le quali 
presso a poco toglierebbero a dirittura a’ geometri il piacere di frattar prò-, 
blemi , cd a’ contraddittori la pena di occuparsene , quando gli trovassero 
gii "prima da altri risoluti . Ed a chiunque di animo non prevenuto . e di scien- 
za più regolare avrebbe fatto pur qualche peso , il trovare ripetutamente pro- 
posto lo stesso problema da distinti matematici , per lo spazio di più di-, 
venti anni , senza che mai alcuno pur per ombra ti fvtsc al loro strano 
Ripiego appellalo. 

*• • * . * • . 

• " V V . . . ‘ 
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